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Fatti dall’Italia e dal mondo

ROMA - Sono quasi 5 milioni, al
primo gennaio 2017, gli italiani che vi-
vono all’estero secondo i dati delle
iscrizioni all’Aire (Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero). Per la preci-
sione sono 4.973.942, l’8,2% degli
oltre 60,5 milioni di residenti in Italia
alla stessa data. Un numero che è co-
stantemente aumentato negli anni (nel
2006 erano poco più di 3 milioni,
+60,1%). È quanto si legge nel Rap-
porto “Italiani nel mondo 2017” di Mi-
grantes, presentato ieri a Roma. Oltre
la metà risiede in un Paese europeo,
ma le comunità italiane più numerose
sono in Argentina (804mila), Germa-
nia (724mila) e Svizzera (606mila).
È il Regno Unito, comunque, il

Paese che ha visto aumentare le iscri-
zioni all’Aire (+27.602 nell’ultimo
anno). Più della metà degli italiani re-
sidenti all’estero provengono da re-
gioni del Sud. Aumentano i single,
scendono i coniugati. In crescita anche
gli italiani nati all’estero: dai circa 1,7
milioni del 2014 ai quasi 2 milioni del
2017.

Le partenze non sono individuali ma
di “famiglia”, intendendo sia il nucleo
familiare più ristretto, ovvero quello
che comprende i minori (oltre il 20%,
di cui il 12,9% ha meno di 10 anni) sia
la famiglia “allargata”, quella cioè in
cui i genitori - ormai oltre la soglia dei
65 anni - diventano “accompagnatori e
sostenitori” del progetto migratorio dei
figli (il 5,2% del totale).
Le donne sono meno numerose in

tutte le classi di età ad esclusione di
quella degli over 85 anni (358 donne
rispetto a 222 uomini): si tratta soprat-
tutto di vedove che rispondono alla

speranza di vita più lunga delle donne
in generale rispetto agli uomini.
Il continente prioritariamente scelto

da chi ha spostato la sua residenza
fuori dell’Italia nel corso del 2016 è
stato quello europeo, seguito dal-
l’America Settentrionale. Rispetto allo
scorso anno, quando la Germania era
stata la meta preferita, quest’anno il
Regno Unito registra un primato asso-
luto tra tutte le destinazioni, seguito da

Germania, Svizzera, Francia, Brasile e
Usa.
La Lombardia, con quasi 23 mila

partenze, si conferma la prima regione
per partenze, seguita dal Veneto
(11.611), dalla Sicilia (11.501), dal
Lazio (11.114) e dal Piemonte (9.022).
C’è però una regione che presenta un
dato negativo, ed è il Friuli Venezia
Giulia, da cui nell’ultimo anno sono
partite 300 persone in meno (-7,3%).

Lametà scappa dal Sud.
Tra lemete gettonate:
al primo posto il Regno
Unito, poi la Germania

I dati di Migrantes al primo gennaio 2017: 5 milioni risiedono all’Estero

Negli ultimi 10 anni
fuggiti 2 mln di italiani

ROMA - Ha ben detto Maria
Latella, nota giornalista televisiva e
della carta stampata: “Di questi
tempi è encomiabile chi si av-
ventura nel mondo dell’editoria”.
Un po’ come hanno fatto quattro av-
vocati di Milano del noto studio
Munari-Cavani che hanno dato vita
alla MCPublishing, casa editrice
“costola” dello studio e che si pone
l’obiettivo - come si legge te-
stualmente nella mission - di “al-
largare i confini culturali e tradi-
zionali dell’attività professionale”.
La prima opera della neonata av-

ventura editoriale, tuttavia, non
poteva che avere un oggetto giu-
ridico: La diffamazione tra media
nuovi e tradizionali, scritto da
un’esperta in diritto dell’infor-
mazione, l’avvocato Alessandra B.
Fossati con la collaborazione, in
alcune sue parti, dell’avvocato
Massimo Di Muro. Opera che ha
avuto il suo meritato e prestigioso
palcoscenico romano in occasione
della presentazione avvenuta al Sala
Conferenze di Palazzo Theodoli-
Bianchelli presso la Camera dei De-
putati durante un partecipato con-
fronto tra l’autrice; la giornalista,
blogger e scrittrice Maria Latella; il

giornalista Daniele Chieffi, respon-
sabile per la Comunicazione digitale
di Agi ed Eni e Matteo G. Flora,
esperto di propaganda digitale. Tutti
moderati da Alessandro Munari, uno
dei due fondatori dello studio legale
insieme a Raffaele Cavani.
Un vivace dibattito durante il

quale si è trattato il tema della diffa-
mazione ma non solo: anche quello
delle cosiddette fake news. E non è
stato certo edificante apprendere
che i primi a mettere in circolazione
le cosiddette “bufale” sono proprio i
giornali, come ha sottolineato Flora.
La parola dominante negli in-

terventi di Maria Latella e Daniele
Chieffi è stata “responsabiliz-
zazione”: ognuno, in pratica, deve
ritenersi responsabile di ciò che
scrive in rete. Soprattutto in
un’epoca in cui informazione può
non essere più sinonimo solo di
giornalismo.

Dunque quali responsabilità per
un post lesivo della reputazione
altrui o di un commento lasciato da
un follower su un blog? Ma anche
un articolo di giornale: si ha la
“consapevolezza” (altro sostantivo
ricorrente durante i sapienti in-
terventi) che quanto scritto rimarrà
sine die sulla rete? Tutte tematiche
importanti. Perché sarà pur vero,
come scrive l’avvocato Fossati, “da
Johann Gutenberg a Mark Zuc-
kerberg molto è cambiato”, ma è al-
trettanto vero che “l’anarchia della
rete è più uno stato mentale o un ap-
proccio non corretto del mezzo”. Ed
essendo nel tempio del potere legi-
slativo per antonomasia, un auspicio
finale: che il Parlamento intervenga,
appunto, legislativamente per porre
rimedio a quella che rischia di di-
venire una vera e propria giungla
della rete.

Valerio Barghini
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Alla Camera dei deputati appello affinché intervenga il legislatore

Diffamazione e fake news al tempo del web
Ma anche i giornali hanno responsabilità

MOSCA – Enel, in occasione dell’Open innovation forum di Skolkovo,
vicino Mosca, ha inaugurato ieri il proprio Innovation hub in Russia.
All’evento, il più grande e importante in Russia dedicato all’innovazione
e alle nuove tecnologie, che si è svolto presso il Technopark di Skolkovo,
hanno partecipato l’ad e dg del Gruppo Enel, Francesco Starace, il di-
rettore Enel di Innovazione e sostenibilità, Ernesto Ciorra, il presidente
del Gruppo Renova, Viktor Vekselberg, e il presidente dell’Università di
Skoltech, Alexander Kuleshov.
L’Innovation hub russo di Enel nasce all’interno del polo tecnologico

di Skolkovo e ha l’obiettivo di individuare e sviluppare collaborazioni
con start-up, Pmi e altre aziende russe su un’ampia gamma di progetti in
diversi settori, come le soluzioni di efficienza energetica, le smart grid, le
energie rinnovabili, l’Internet of things (Iot) e il Big data analytics.
“L’apertura di un Innovation Hub in Russia è quindi una grande oppor-
tunità per Enel, che lavora per mantenere la propria posizione di ope-
ratore all’avanguardia nell’evoluzione tecnologica in un Paese con un
ecosistema dinamico e produttivo”, ha detto Starace.

Enel a caccia di talenti in Russia
Apre innovation hub vicino Mosca

GLI AVVENIMENTI
SICUREZZA, LA POLIZIA SCOPRE UNA CASA DI RIPOSO ABUSI-
VA A OSTIA - Continuano le verifiche della Polizia locale ad Ostia
nell’ambito del Piano integrato tra forze dell’ordine per il contra-
sto al fenomeno delle strutture ricettive abusive. I controlli svolti
negli ultimi due mesi hanno permesso di scovare una casa di ri-
poso per anziani priva dei titoli autorizzativi previsti e una serie
di attività completamente abusive, tra cui sono emersi numerosi
casi di omissione di denuncia dei nominativi dei clienti all’Autori-
tà di pubblica sicurezza, in violazione delle norme di sicurezza
pubblica e lotta al terrorismo.

ARRESTATO 49ENNE PER SPACCIO: SEQUESTRATI OLTRE 150
GRAMMI DI COCAINA E 38MILA € IN CONTANTI - Gli agenti del-
le volanti della Questura di Milano hanno arrestato un 49enne mi-
lanese trovato in possesso di oltre 150 grammi di cocaina, 6,5
grammi di anfetamina e più di 38mila euro in contanti. Secondo
quanto riferito dalla polizia, una volante ha notato l’uomo cedere
una dose di cocaina a un cliente. L’uomo aveva nelle tasche cir-
ca mille euro e nel bauletto del suo scooter gli agenti hanno tro-
vato 54 dosi per oltre 53 grammi di cocaina. Durante le perquisi-
zioni nell’abitazione dell’uomo, sono stati sequestrati la
metanfetamina e 36.350 euro, mentre nascosti nell’auto posteg-
giata nel box, gli agenti hanno trovato altri 107,45 grammi di
“bamba” e 750 euro in contanti.

“DARK ROOM” CAMUFFATA DA ASSOCIAZIONE CULTURALE: SE-
GNALATI ALLA PROCURA PRESIDENTE E VICE - Alcool, droga e
sesso celati dietro l’innocua insegna di un’associazione culturale
è quello che è stato scoperto dagli agenti della Polizia di Stato.
La serata a tema era ampiamente pubblicizzata sulla rete, in par-
ticolar modo sui social network e, quando i poliziotti si sono av-
vicinanti per il controllo, era già chiara l’impostazione del locale:
una parte del locale era adibita a vera e propria “dark room”. Al-
l’interno, senza alcuna autorizzazione, un Dj gestiva musica ad al-
to volume e venivano vendute bevande alcoliche di ogni tipo. Pra-
ticamente inesistenti le misure di sicurezza. Al momento del
controllo sono stati venduti più di 240 biglietti. Il presidente del-
l’associazione culturale e il suo vice sono stati segnalati alla Pro-
cura di Roma per apertura abusiva di luogo di spettacolo nonché
per le violazioni sulla sicurezza sul lavoro.

GIORNALISTA MORTA A MALTA, IL PORTAVOCE DELLA COMMIS-
SIONE EUROPEA SCHINAS: “SIA FATTA GIUSTIZIA” - L’Unione
europea si è detta “sconvolta” dall’uccisione di Daphne Caruana
Galizia, la giornalista anticorruzione morta a Malta nell’esplosione
della sua automobile. L’Ue ha chiesto che sia fatta giustizia. “Sia-
mo sconvolti dal fatto che una giornalista maltese molto nota e
rispettata, Daphne Caruana Galizia, abbia perso la vita in quello
che sembra un attacco mirato”, ha detto il portavoce della Com-
missione europea Margaritis Schinas. “Si tratta di un atto scan-
daloso. Ciò che conta è che giustizia sia fatta”. Caruana Galizia “è
stata una pioniera del giornalismo investigativo a Malta”, ha det-
to ancora il portavoce della Commissione europea. “Il diritto di un
giornalista di indagare, di fare domande scomode e di segnalare
è al centro dei nostri valori e deve essere garantito in ogni mo-
mento”, ha concluso il portavoce europeo.

BEIRUT, LA CITTÀ DI RAQQA È STATA LIBERATA DALLE FORZE
ANTI-ISIS- “La città di Raqqa è stata completamente liberata”. Lo
anno annunciato le forze democratiche siriane (Sdf), un’alleanza
curdo-araba siriana sostenuta dagli Stati uniti che agli inizi dello
scorso giugno avevano lanciato una vasta offensiva per liberare
la ex ‘capitale’ dello Stato Islamico (Isis) nel nord siriano. Il Ca-
liffato di Abu Bakr al Baghdadi perde la sua capitale. “Le forze de-
mocratiche siriane sostenute dalla coalizione internazionale sono
riusciti a espugnare lo stadio municipale dopo aver ingaggiato
combattimenti e bonificato la maggior parte dell’area. La maggior
parte dei jihadisti si sono arresi”, ha aggiunto l’Ong. È di 3.250
morti, di cui 1.130 civili, il bilancio delle vittime della battaglia per
la liberazione di Raqqa.

INCONTRO A TOKYO TRA VICE MINISTRI DEGLI ESTERI USA E
GIAPPONE SULLA QUESTIONE NORD COREANA - Per il Diparti-
mento di Stato Usa il principale obiettivo, nella questione nor-
dcoreana, è quello di arrivare a una “soluzione diplomatica”. L’ha
affermato il vicesegretario di Stato John Sullivan, che ha incon-
trato a Tokyo il viceministro degli Esteri nipponico Shinsuke Su-
giyama. L’incontro si è tenuto all’indomani dell’inizio di importan-
ti manovre navali americano-sudcoreane vicino al confine
marittimo de facto con la Corea del Nord. Si teme che Pyongyang
possa rispondere a queste manovre con un nuovo lancio missili-
stico, che potrebbe peraltro incrociarsi con gli importanti appun-
tamenti del Congresso del Partito comunista cinese a Pechino e
delle elezioni anticipate giapponesi del 22 ottobre.

PUTIN FIRMA UN DECRETO CONTRO LA COREA DEL NORD.
STOP ALL’EXPORT DI BENI DI LUSSO - Il presidente russo Vladi-
mir Putin ha firmato un decreto che implementa le sanzioni sta-
bilite dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni unite contro la Corea
del Nord. Mosca ha imposto sanzioni nei confronti di 11 individui
nordcoreani e 10 aziende coinvolte nei programmi missilistico e
nucleare del regime di Kim Jong Un. Ha inoltre vietato l’export in
Corea del Nord di 80 sostanze chimiche e di una serie di prodot-
ti ed equipaggiamenti che possono essere utilizzati per produrre
armi nucleari, chimiche e batteriologiche. Il decreto inoltre taglia
una serie di conti bancari delle missioni diplomatiche nordcorea-
ne in Russia e vieta l’esportazione di prodotti di lusso come dol-
ci, tappeti e stoviglie in porcellana.

MOSCA: FERMATA CELLULA TERRORISTICA A MAKHACHKALA,
ERA GIÀ PREVISTO UN ATTACCO - Presunti esponenti del grup-
po terroristico Stato islamico sono stati fermati la settimana scor-
sa in Russia. Lo ha riferito l’agenzia di stampa Rbk, citando una
fonte vicina all’Fsb, i servizi segreti russi. Secondo l’agenzia, i mi-
litanti stavano per attaccare con tre fucili da cecchino. Tra i piani
anche un assalto al parco cittadino di Makhachkala e ad agenti di
polizia, per sottrarre armi da fuoco.
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